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SELEZIONE FARO D’ORO

· BLEU BAZAR (TV5 MONDE)

Magazine mensile di 55 minuti, prodotto da TV5 Monde in partnership con l’Unione Europea, registrato con il pubblico, a Marsiglia.

E’ un programma che alterna reportage, dibattiti in cui partecipano giovani del nord e del sud del Mediterraneo e musica dal vivo, con un ospite che fa da filo conduttore.
Presentato da Paul Germani.

La puntata presentata propone un’ inchiesta sulla circolazione della merce, in questo caso il pomodoro marocchino, fra le due rive del Mediterraneo. 

Nella sezione dibattito, alcuni giovani discutono sul tema “amore, tabù e machismo nel Mediterraneo”.
Nella sezione  “gourmet” Paul Balta cita gli alimenti afrodisiaci mediterranei e prepara un filtro d’amore .. e infine per la serie “musica”, Anis, cantante francese di origine marocchina, si cimenta su la scena del Bleu Bazar.
· CHRONIQUES D’EN HAUT (FRANCE 3-France)

Magazine settimanale di 26 minuti, che racconta la vita fra i massicci montuosi attraverso i reportage, i racconti e i viaggi nei quattro angoli del pianeta. Realizzato e presentato da Laurent Guillaume.

La puntata « Souvenir de l’Atlas », ci porta alla scoperta della stazione sciistica più alta d’Africa, Oukaimeden, in Marocco, a qualche chilometro a sud di Marrakech. Gli abitanti berberi ci fanno scoprire i 300 ettari della regione che devono, in un prossimo futuro, ingrandirsi a colpi di milioni di dollari degli Emirati.

· ECLAIRAGES (2M- Marocco) 
Magazine mensile economico che descrive in un’ora circa, il dossier economico della attualità marocchina.
Presentato da Nadia Hachimi

La puntata presentata propone una panoramica completa, con reportage e invitati, su un progetto che va a ridisegnare l’agglomerato Rabat-Salè per farne un centro urbano e turistico.

“Bouregreg, l’onde de choc”, un progetto faraonico che si estende su 4000 ettari, che costerà almeno 10 miliardi di dirham e sarà pronto in 10 anni.
Il programma presenta anche due ritratti incrociati di Marsiglia e Siviglia, due città europee in pieno sviluppo.
· EXANDAS (ERT-Grèce)

Magazine di grandi reportage su i fatti sociali, i diritti dell’uomo, la geopolitica, la conoscenza del mondo contemporaneo attraverso l’attualità.

La puntata proposta ”Summer Rain-Gaza 2006” parte dal giugno 2006 nel comando militare Kerem Shalom, dove i palestinesi hanno sequestrato un soldato israeliano e ucciso altri due. E’ il  2006, l’inizio della guerra tra Israele e il Libano. Questo episodio è realizzato da Yorgos Avgeropoulos.

· LINEABLU (RAI 1-  Italia )

Magazine settimanale in due parti di 45 minuti, che presenta il mare Mediterraneo in tutti suoi stati “sopra, sotto e intorno”. Un programma che unisce turismo, ambiente, la pesca, lezioni di pesce, ricette di cucina. Un programma che fa scoprire il tema attraverso immagini riprese da elicotteri e sottomarini.
Condotto da Donatella Bianchi.

Il programma presentato è uno speciale sulla Croazia, alla scoperta della costa dalmata; una crociera attraverso le centinaia di isole che si trovano in questa costa, attraverso i suoi aspetti culturali, storici e economici. 

· MEDITERRANEO  (FRANCE 3- Francia)

Magazine settimanale di 26 minuti, coprodotto da France3, la Rai e RTVE. Questo programma che affronta le sfide di ieri e di oggi del Mediterraneo, attraverso la vita degli abitanti dei paesi del bacino, è trasmesso da 12 canali televisivi, tradotto in arabo e messo a disposizione delle televisioni dell’Asbu (l’Associazione delle tv dei paesi arabi). 

Il programma propone tre reportage : il primo sul Muro che è stato eretto tra Israele e la Cisgiordania ; il secondo sulla fortezza di Diocleziano in Croazia e infine il terzo sul « Mercato Centrale » di Valenzia in Spagna.

· MEDITERRANEO (RAI- Italia)

La versione italiana del magazine settimanale dura 35 minuti. Si compone, come la versione francese, di alcuni reportage delle televisioni coproduttrici. 

La puntata scelta propone molti argomenti, fra cui un’inchiesta sulla droga in Iran, un reportage girato ad Alessandria d’Egitto sul boom immobiliare, una intervista allo scrittore Tahar Ben Jelloun, un reportage sulla Spagna sulla storia di una donna che ha salvato molte madri e i lori figli dal regime di Franco, e infine un’inchiesta sulla prigione dell’isola di Gorgona in Italia, dove i prigionieri vivono in libertà. 

· TG2 Dossier (RAI 2- Italia)

Magazine della redazione del secondo canale della Rai, che approfondisce ogni settimana un dossier, basato su un’inchiesta, sulla qualità delle immagini e dei racconti.

Condotto da Stefano Marroni.

La puntata propone, "70 km di mare", realizzato da Gabriele Lo Bello, un dossier realizzato in Albania.  Un paese che è, al tempo stesso, vicino a noi per la sua storia, la sua immigrazione, e molto lontano da noi.
Ma è un paese di 3 milioni e mezzo di abitanti, che cambia a vista d’occhio e coltiva dei contrasti. A Tirana, si compra facilmente un Kalachnikov o l’eroina, che costa 5 euro al grammo. Invece a Valona il turismo è in piena espansione …

Mentre a Scuteri ancora esiste un vecchio costume chiamato “kanun”, una legge tribale fondata sulla vendetta, difficile ad essere eliminata. Ma nello stesso tempo, in Albania ci sono 35 giornali e 90 canali televisivi!

· UN OEIL SUR LA PLANETE (FRANCE 2 - Francia)

Magazine trimestrale di 100 minuti di politica internazionale vista attraverso il grande reportage. 
Inchieste, interviste di specialisti, il programma scruta i punti caldi del pianeta per meglio decifrare le grandi sfide presenti o quelle future.
Condotto da Thierry Thuillier.

La puntata presenta « Marocco, velo o bikini ? », e passa  al vaglio la società marocchina di oggi, dopo le ultime elezioni legislative.

Sotto l’impulso di Mohamed VI, il paese si è lanciato in una intensa campagna di modernizzazione, con il programma di investimenti colossali nelle infrastrutture, il turismo e le nuove tecnologie. 

Ma un marocchino su sette vive ancora sotto la soglia di povertà, e quasi un marocchino su due non sa né leggere, né scrivere. 

Una corsa allo sviluppo che è oggi ingaggiata tra i fautori di una modernizzazione all’occidentale e i guardiani dell’ortodossia musulmana. 
